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Ieri giornata di lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Dalle aziende milanesi in sciopero 
lavoratori alla Regione e al Comune 
Un'assemblea generale si è svolta all'Alfa Romeo con il compagno De Carlini — Ulteriore riduzione dell'ap
parato produttivo — Astensione compatta nella Valpolcevera — La grave crisi delle piccole e medie aziende 

I braccianti rafforzano l'impegno per conquistare l'accordo 

A Taranto gli agrari 
rendono più aspro 

lo scontro contrattuale 
Le trattative al limite della rottura • Il punto da superare è rappresen
tato dai piani colturali - Gli enti locali con i lavoratori - Le manifestazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

« Quest'anno in fabbrica du
rante le ferie non si lavora di 
certo. Slamo già in cassa In
tegrazione e settembre non 
promette niente di buono ». 
A parlare sono alcun: delega
ti della Snia Viscosa di Va-
redo. Panno parte di una del
le tante delegazioni che si so
no date appuntamento stama
ni davanti alla regione, du
rante lo sciopero generale di 
almeno un'ora proclamato 
dalla Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL nel settore 
dell'Industria e del commer
cio In difesa del posto di la
voro, contro ogni ulteriore ri
duzione della produzione. In 
difesa delle condizioni di vi
ta delle famiglie lavoratrici. 

Da Varedo gli operai sono 
giunti in macchina, sisteman

do sul portabagagli gli stri
scioni della Snia, poi 11 han
no spiegati assieme a quelli di 
altre grandi e piccole fab
briche sullo spiazzo antistan
te la sede della regione Lom-
dia. 

Brcda, Magneti Marelli, ca
sa editrice Blettl occupata, 
deposito dell'azienda tranvia
ria municipale di viale Zara 
e di viale Sarca, Pirelli: le 
delegazioni arrivano alla spic
ciolata o In piccoli cortei, 
man mano che nelle fabbri
che o negli uffici il lavoro 
viene sospeso. 

« L'anno scorso, d'agosto, 
la fabbrica non era affatto 
deserta » dicono gli operai 
della Snia. La crisi economi
ca si annunc.ava già In tut
ta la sua gravità ma meta 
degli operai di Varedo era al 
lavoro: cosi alla Pirelli o in 
altri stabilimenti. 

Ad un anno di distanza non 
solo sono venuti 1 provvedi
menti d. riduzione d'orarlo di 
lavoro, non solo sono «salta
ti» gli impegni di investi
mento previsti dagli accor
di di gruppo nelle maggiori 
aziende milanesi CMontedlson 
Snia, Pirelli. Fiat, Falck, Ma
gneti Marelli, Tlbb, ecc.) ma 
si profilano nuovi ricorsi al
la cassa Integrazione In molti 
grandi stnhlilmenti (Pirelli, 
Alfa Romeo, Gruppo Monte-
dison), 11 futuro di altri è in 
pericolo (vedi la Irt Impe
rlai Telefunken, la Leyland 
Innocenti), decine di medie e 
piccole fabbriche la De Medi
ci, la Fatale, Conceria di pel
li dove due anni fa morirono 
sette operai, la Blettl, la Car-
tler Villa, la Arrigo Pini, la 
Minerva Grundig ecc.) sono 
presidiate dal lavoratori per 
respingere centinaia di llcen-

A Pontedera nuove iniziative contro le sospensioni 

Assemblea davanti alla Piaggio 
presenti le forze democratiche 

Vasta solidarietà con i lavoratori - Gli interventi del Sindaco di Pisa, dei 
rappresentanti della Regione, della Provincia, dei partiti 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 24 

DI fronte all'attacco aperto 
che la direzione della Piaggio 
di Pontedera ha sferrato con
tro 11 movimento sindacale 
ed 1 lavoratori, si va forman
do In questi giorni, In soste
gno alla lotta In corso all'In
terno dello stabilimento, un 
vasto schieramento unitario 
di forze democratiche. 

Stamani, dopo che la dire
zione dello stabilimento della 
Vespa aveva deciso per la 
terza volta nell'arco di una 
settimana di porre con prov
vedimento arbitrarlo ed uni
laterale circa 200 lavoratori 
a cassa Integrazione, si è 
•volta davanti al cancelli del
lo stabilimento una grande 
assemblea alla quale hanno 
partecipato 11 sindaco di Pi
sa, professor Lazzari, 11 con
sigliere regionale, Macchero
ni, vari sindaci del compren
sorio pontederese, rappresen
tanti del partiti politici de
mocratici, della federazione 
sindacale provinciale e dei 
sindacati di categoria. Sta
mattina, all'Inizio del turno 
si sono recati al lavoro an
che 1 circa 200 lavoratori col
piti dalla unilaterale decisio
ne della Piaggio pur non tro
vando al loro Ingresso, Il so
lito cartellino da timbrare. 
Ai lavoratori. In sciopero per 
un'ora, ha parlato per primo 
Saivadorl. a nome della FLM 
provinciale. 

La Piaggio — ha detto — 
agendo In questo modo dimo
stra apertamente di rifiu
tare ogni confronto serio sul
le prospettive dello stabili
mento pontederese e di vo
ler strumentalizzare a propri 
fini quella crisi che obietti
vamente sta Investendo anche 
11 settore del veicoli a due 
ruote e da trasporto lessero 
L'obiettivo della direzione 
Piaggio — e su questo sono 
stati concordi tutti gli Inter
venti — è quello di fiaccare 
11 movimento di lotta esisten
te nella fabbrica e di pre
parare cosi 11 terreno a lei 
più congeniale per le prossi
me scadenze contrattuali di 
autunno. 

Dopo l'Intervento di Mac
cheroni, è stata la volta del 
sindaco di Pisa prof. Lazzari 
che ha messo a confronto la 
linea eegulta dal lavoratori 
e dal sindacati, tesa a solle

citare un confronto per lo svi
luppo della fabbrica nel qua
dro di una seria programma
zione a livello più generale, 
e l'atteggiamento del grande 
padronato (In questo caso del
la Piaggio) che non solo cer
ca puntigliosamente di evita
re ogni discorso sullo pro
spettive, ma arriva in ma
niera irresponsabile, in un 
momento di obbiettive diffi
coltà, a servirsi della cassa 
integrazione come di uno stru
mento per portare avanti 1 
suol fini consistenti In ristrut
turazioni unilaterali, nell'au
mento del tempi e del ritmi 
all'interno del vari reparti, 
nell'attacco massiccio all'oc
cupazione, nel peggioramento 
complessivo delle condizioni 
di vita del lavoratori. 

Sono intervenuti poi 1 rap
presentanti del partiti demo
cratici: Armanl per 11 PCI, 

Monnl, per 11 PSI, Andreottt 
per la DO L'assemblea è sta
ta conclusa dall'intervento di 
Naletto che ha parlato A no
me della federazione sindaca
le provinciale. Al termine del
l'assemblea un rappresentan
te del consiglio di fabbrica 
della Piaggio ha letto un do
cumento sottoscritto dalla Re
gione, dal partiti politici de
mocratici, dalle amministra
zioni comunali di Pisa, Ponte
dera e del comprensorio, dal-
l'Amministrazione provincia
le di Pisa, dalla Federazione 
CarjtrCISL-TJIL e dalla FLM 
nel quale le forze democra
tiche riaffermano la loro so
lidarietà e attiva partecipa
zione alla giusta lotta del la
voratori affinchè la Piaggio 
receda da una linea antlsln-
dacale ed antl operala. 

Daniele Martini 

Per trasferimento illecito 

Condannata la Olivetti 
dal pretore di Torino 

TORINO, 24 
« H coordinamento di fabbrica comunica che 11 processo 

Intentato dalla FLM di Torino nei confronti della direzione 
area per il trasferimento arbitrarlo di un rappresentante sin
dacale dalla sede di vu Arcivescovado alla filiale nord, re
pressione sindacale messa in atto nell'area di Torino, si è 
concluso con la condanna della Olivetti per violazione dello 
statuto del lavoratori relativamente agli articoli 22 ("trasfe
rimento del dirigenti delle rappresentanze sindacali azien
dali") e 28 ("repressione della condotta antlslndacale") ». 

Questo testo del consiglio di fabbrica area di Torino della 
Olivetti è stato indirizzato In questi giorni al coordinamento 
nazionale, ai coordinamenti regionali e a tutti i consigli di 
fabbrica del gruppo. 

Dal canto suo, la FLM provinciale di Torino In un comu
nicato sottolinea che 11 magistrato « ha Imposto all'azienda 
il reintegro al proprio posto di lavoro del rappresentante sin
dacale aziendale allontanato arbitrariamente». Il dispositivo 
della sentenza del pretore è estremamente chiaro. Esaminate 
le circostanze, afferma che « a partire dal 1975 Vasselll Luigi, 
già venditore addetto alla filiale sistemi, venne trasferito 
alla filiale di Torino nord (corso Giulio Cesare) » e che 
« tale trasferimento venne attuato senza alcuna richiesta 
di nulla osta alle organizzazioni sindacali ». L'articolo 22 dello 
statuto dei lavoratori (legge 20 maggio 1970) che stabilisce 
debba richiedersi al sindacato 11 nulla osta per 11 trasferi
mento del dirigenti della rappresentanza sindacale aziendale 
« da una unità produttiva all'altra » tende ad « impedire che 
11 datore di lavoro, allontanando l'esponente sindacale dalla 
base presso cui opera, renda più difficili I contatti, intralci 
l'attività di sensibilizzazione, ostacoli gli interventi tempe
stivi ». 

zlamcnH 
In un anno la situazione si 

è capovolta, la crisi ha attac
cato i punti di forza dell'In
dustria lombarda e la miria
de di piccole e medie azien
de che completano 11 tessuto 
produttivo della nostra re
gione. Per uscire dalla crisi 
salvaguardando l'occupazione 
e i salari, la stessa base pro
duttiva oggi hanno sciopera
to a Milano e provincia oltre 
un milione di lavoratori del 
commercio e della Industria. 
Centinaia e centinaia sono le 
assemblee che si sono tenute 

Gli scioperi sono stati di 
almeno un'ora, prolungati In 
alcune zone e stabilimenti do
ve l'attacco all'occupazione si 
è fatto sentire con maggior 
pesantezza tre ore di scio
pero alla Pirelli Bicocca, due 
all'Alfa Romf»s due nel grup
po Falck. due ore e mezza 
in un grande quartiere del
la città, quelli di Semplonc-
Quarto Ogglaro. tre ore di 
sciopero nel Vlmercatese. 

Davanti alla Regione Lom
bardia, davanti al comune di 
Milano e alla Prefettura, dal
le nove alle undici, si sono 
susseguite le delegazioni 

Intanto all'Alfa Romeo si 
svolgeva una grande assem
blea generale. « I conti non 
tornano per gli operai mila
nesi — ha detto il compagno 
De Carlini, parlando al la
voratori dell'Alfa — essi vivo
no sulla loro pelle un attac
co pesante e grave al lavoro 
e al reddito. Finito 11 suo il
lusionistico teatrino elettorale, 
il ministro Colombo è passato 
dall'ottimismo di maniera ad 
un pessimismo imbelle; non 
bastano Inoltre le misure pro
poste da La Malfa, per avere 
un organico plano di emer
genza ». 

«Oggi 11 sindacato — ha 
continuato De Carlini — vuo
le creare a Milano e nel pae
se una linea di reale svilup
po produttivo, non una sem
plice trincea di difesa. Per 
questo chiediamo alla Regio
ne, al Comune, alla Prefettu
ra misure concrete per ga
rantire la priorità del temi 
dell'occupazione, dello svilup
po produttivo, della difesa 
della condizione di vita. La 
mobilitazione del lavoratori, 
un serio Impegno del gover
no e delle amministrazioni lo
cai: sono la premessa per la 
realizzazione di questi obietti
vi. SI risponderà cosi alle esi
genze del lavoratori e alla 
stessa volontà politica espres
sa con 11 voto del 13 giugno ». 

Bianca Mazzoni 
• • • 

GENOVA, 24. 
«Per uscire dalla crisi 

"no" alla Valpolcevera ci
mitero di fabbriche ma 
nuovi Insediamenti produtti
vi». Qjesta la frase scritta 
su un grande cartello che og
gi 1 lavoratori della Valpolce
vera hanno Issato In piazza 
Rlssotto, a Bolzaneto, presi
diata per tutto 11 giorno dal
le diverse categorie in scio
pero. Le aziende di tutta la 
vallata dopo la mobilitazione 
di ieri nel Ponente genovese e 
In Valle Scrivla, si sono fer
mate a loro volta per quattro 
ore, articolando lo sciopero In 
modo da consentire una pre
senza continua di lavoratori 
alla manifestazione In Piaz
za Rlssotto. 

La cronaca di questa gior
nata di lotta rischia di esau
rirsi nel lungo elenco di fab
briche. In prevalenza assolu
ta piccole e medie, colpite 
dalla crisi dopo che già ne
gli scorsi anni numerose sono 
state te aziende chiuse nel
la vallata, non a coso defini
ta un «cimitero di fabbri
che ». 

I lavoratori di queste azien
de sono scesl ancora una vol
ta in piazza ad affermare la 
volontà di continuare a com
battere per lo sviluppo pro
duttivo della Valpolcevera. 

Condannati 
65 operai e 

10 sindacalisti 
a Ascoli 

ASCOLI PICENO. 24 
Sessantaclnque operai cal

zaturieri della provincia di 
Ascoli Piceno sono stati con
dannati dal tribunale di Fer
mo a 5 mesi e 20 giorni di 
reclusione per blocchi stra
dali. Con essi sono stati con
dannati a pene più pesanti 
il segretario provinciale del
la CGIL, Clemente Forte, ed 
11 segretario comunale della 
CGIL di Montegranaro, Lu
ciano Braghlnl (8 mesi e 10 
giorni di reclusione). Sandro 
Clpollarl e Amilcare Tassot-
tl della CGIL e Dino Guldot-
ti della CISL hanno avuto 
una condanna a 10 mesi di 
reclusione. La stessa pena 
degli operai è stata decisa 
anche nel confronti di altri 
tre sindacalisti e di Luigi 
Cardenà. eletto consigliere 
provinciale il 15 giugno scorso. 

I fatti risalgono al febbraio 
del 1971, quando per le agi
tazioni connesse al rinnovo 
contrattuale dei calzaturieri, 
nella zona alta della provin
cia di Ascoli Piceno furono 
effettuati blocchi stradali. 

Una Immagine della assemblea dei delegati contadini 

Ferma richiesta dell'assemblea dei delegati contadini, riunita ieri a Roma 

«Il governo deve assumere subito 
nuovi impegni per l'agricoltura» 

L'iniziativa promossa unitariamente dall'Alleanza contadini, dalla Federmezzadri CGIL, dall'UCI, dal-
l'ANCA e dalle unioni e consorzi dei produttori aderenti al Cenfac • La partecipazione di una de
legazione della UIMEC-UIL ed il messaggio della Federcoltivatori CISL - Trasformare la colonia in affitto 

Una grande assemblea na
zionale del delegati contadini 
sì è tenuta Ieri a Roma nel 
locali del teatro Superclnema. 
I temi dello sviluppo dell'agri
coltura, della difesa del reddi
to dei produttori e dell'avan
zamento dell'unità contadino 
sono stati al centro della ma
nifestazione, alla quale han
no partecipato oltre mille de
legati giunti da ogni parte di 
Italia. 

All'Iniziativa, che era stata 
promossa unitariamente dalla 
Alleanza Nazionale del Conta
dini, dalla Federmezzadri 
CGIL, dall'Unione coltivatori 
Italiani, dalla Associazione Na
zionale Cooperative Agricole e 
dalle Unioni e Consorzi nazio
nali dei produttori aderenti 
al Cenfac, ha partecipato con 
una propria delegazione la 
UIMEC-UIL. Un messaggio di 
adesione è stato inviato dal 
segretario generale della Fe
dercoltivatori CISL, Sante 
Ricci 

I lavori dell'assemblee sono 
stati aperti dall'on Nello Ma
riani, presidente delTOCI, che 
ha sottolineato l'Importanza 
che va assumendo 11 processo 
di convergenze unitarie fra 
tutte le organizzazioni conta
dine e degli agricoltori, svilup
patosi In partlcolar modo do
po 11 congresso della Feder
mezzadri. CIÒ ha reso possibi
le la messa a punto di una 
piattaforma largamente uni
taria, sulla quale l'assemblea 

Una situazione assurda contro la quale si battono ì lavoratori del trasporto aereo 

FIUMICINO, LA «BABELE» DEI CONTRATTI 
Duecento livelli diversi per i dipendenti dello stesso aeroporto • Per l'unificazione contrattuale ieri sciopero di tre ore - Af
follata assemblea aperta - La riforma del trasporto contro le disfunzioni dello scalo internazionale - L'abbandono delle merci 

Bandiere rosse del sinda
cato e vistosi striscioni co
privano Ieri le pareti della 
sala partenze dello scalo In
tercontinentale di Fiumici
no. Uno strano spettacolo 
per le centinaia di turisti che 
In questi giorni si affollano 
nell'aeroporto e soffrono del
le disfunzioni del servizi Ita
liani. «Oggi — commenta
va una giovane hostess In di
visa — toccano con mano il 
fatto che i dipendenti del
l'aeroporto st battono per mi
gliori condizioni di lavoro e 
una reale efficienza ». 

Dalle 10 alle 13. Infatti. 
11 « Leonardo da Vinci » è 
rimasto bloccato Ieri da uno 
sciopero proclamato da tut
to 11 personale di volo e di 
terra dell'Amalia, della Pan 
American e delle altre com
pagnie, per rivendicare 11 
contratto un'co di categoria 
e la riforma del trasporto 
aereo, due definizioni nelle 
quali è racchiusa gran par
te dell'efficienza dell'aero
porto. « Controllo unico, con
tratto unico », scandivano a 
gran voce le centinaia di la
voratori assiepati nella sala, 
nel corso dell'assemblea alla 

quale hanno partecipato 1 se
gretari confederali Scheda, 
Ravenna e Fantonl, Degni 
per il sindacato regionale, 
Vettralno per quello provin
ciale. Le forze politiche de
mocratiche hanno sottolinea
to con la loro presenza il 
significato di questa lotta 
che si Inserisce in un mo
mento particolarmente Im
portante per 11 futuro della 
aviazione civile in Italia; e-
rano presenti, Florlello 
(PCI) e Mascladrl (PSI) per 
la commissione trasporti del
la Camera, Lombardi, con
sigliere regionale del PCI, 
l'onorevole Cabras (DC) e 11 
consigliere comunale socia
lista Pallottini 

« La richiesta del contrat 
to unico — dice Anton.o Ba-
rucca (FIPAC) — non è pu
ramente sindacale, ma si ri
flette sull'organizzazione del 
lavoro, come del resto è lo
gico Qui a Fiumicino ogni 
compagnia ha il suo contrat
to Se si è assunti alle linee 
aeree irlandesi si ha il con
tratto Irlandese, se a quelle 
turche, quello turco, e così 
vta. Una congerie di posizio
ni che non la che frantuma

re la categoria e perpetuare 
insopportabili disparita allo 
interno dell'aeroporto tra 
persone che svolgono lo stes
so lavoro. Inoltre molti pae
si non riconoscono i diritti 
sindacali, con grave discrimi
nazione per i lavoratori ita
liani » All'Interno dello stes
so contratto, Inoltre, esisto
no varie differenziazioni: ci 
sono almeno duecento livelli 
di st'pendl diversi. 

La stessa Alltalla ha quat
tro contratti: piloti, motori
sti, assistenti di volo e per
sonale di terra. L'unlflcazlo-
ne contrattuale prelude a 
quella che dovrebbe essere la 
riforma più Importante allo 
interno della organizzazione 
del lavoro aeroportuale, e 
cioè il passaggio di tutto 11 
personale alla Società aero
porti romani, costituita da 
una compartecipazione della 
ITALSTAT, della Regione 
Lazio, del comune di Roma 
e della Provincia. 

Ma è proprio qui 11 pun
to dolente di tutta la vi
cenda Sono decine gli osta
coli che vengono frapposti 
alla completa pubblicizzazio
ne di Fiumicino, ottenuta do

po lunghe lotte del lavorato
ri e l'Impegno del nostro 
partito. Innanzitutto la riva
lità che esiste tra le due 
società a partecipazione sta
tale, l'Alltoila e ritalstat. ap 
punto La compagnia di ban
diera resta tenacemente ab
barbicata al privilegi che le 
hanno permesso finora di ge
stire 11 trasporto acreo con 
un'ottica esclusivamente a-
zlendallstlca; tanto che oggi 
chiede altri miliardi allo sta
to per pareggiare 11 deficit. 

Un deficit, affermano 1 la
voratori, causato da scelte 
totalmente sballate e ammes
se dalla stessa società: vedi 
l'acquisto del « Jumbo » che 
si è rivelato un fallimento, la 
politica di « gigantlimo » — 
come la definisce 11 compa
gno Florlello — che ha por
tato la compagnia italiana 
a gareggiare con quelle stra
niere nei voli di prestigio, 
senza considerare le esigenze 
del nostro paese ». Cosi av-
viene l'abbandono del tra
sporto merci: rAlltalla, dice 
un Impiegato, paga altre 
compagnie per far portare la 
sua merce: la proliferazione 
di aeroporti Inutili, o 1 pro

getti elefantiaci per Fiumi
cino dove si vorrebbe costrui
re una quarta pista « total
mente Inutile », come affer
ma il comandante Mezzela-
ni. — « Il vero problema — 
prosegue — non è nel nume
ro delle piste ma nelle at
trezzature elettroniche di at
terraggio che permetterebbe
ro d) far arrivare gli aerei 
alla distanza di un minuto 
l'uno dall'altro Del resto ae-
reoporti come quello di Fran
coforte, che pure hanno sol
tanto due piste, riescono a 
smaltire un traffico di gran 
lunga maggiore di quello di 
Fiumicino ». 

Alla torre di controllo, af
fermano l piloti, mancano gli 
strumenti e 11 personale che. 
tra l'altro, è militare, mentre 
In ogni altro paese del mon
do è civile Questo compor
ta turni stressanti e Incon
trollabili per gli addetti che 
svolgono Invece un ruolo de
licato e carico di responsa
bilità, almeno come quello 
del piloti. 

m. pa. 

è chiamata a pronunciarsi. 
Ha preso poi la parola Afro 

Rossi, segretario generale del
la Federmezzadri, che riba
dendo la necessità per 11 mo
vimento contadino di battersi 
perchè venga attuata una se
ria e coerente politica di ri
presa produttiva, che punti 
all'eliminazione degli sprechi 
ed alla piena utilizzazione di 
tutte le risorse umane e ma
teriali del Paese, ha ricordato 
come pregiudiziale alla realiz
zazione di questa politica sia 
un Impulso nuovo che deve es
sere dato allo sviluppo della 
agricoltura. «Si tratta in so
stanza di rispettare — ha sog
giunto Rossi — la volontà di 
cambiamento espressa dagli 
elettori col voto del 15 giu
gno». 

SI è poi sviluppata un'ampia 
discussione, nel corso della 
quale hanno preso la parola 
Pierino Lugli, del Consorzio 
nazionale bieticoltori, Luciano 
Bernardini, presidente della 
ANCA. Ugo Luciani, segretario 
generale dell'UIMEC - UH* 
Mauro Polldori, del CENFAC, 
Amleto Annesl, dell'ANCA e 
Camillo Macrl, presidente del
l'alleanza contadini di Lecce. 

Il dibattito è stato concluso 
da un Intervento di Attillo E-
sposto, presidente dell'Allean
za Nazionale del Contadini, 
che ha ricordato come da de
cenni la politica governativa 
per l'agricoltura sia caratteriz
zata da un costante assentei
smo. « Questa assemblea — ha 
affermato Esposto — vuole es
sere una proposta di lotta ri
volta a tutto il movimento 
contadino ». 

Al termine del lavori è stato 
approvato all'unanimità un 
documento nel quale, dopo 
una sollecitazione rivolta al 
governo ed agli enti locali 
perchè sia realizzato un Im
pegno nuovo sui problemi del
l'agricoltura e della zootecnia, 
si ribadisce la volontà di 
giungere a momenti di unità 
sempre più ampi fra tutte le 
organizzazioni contadine, e 
fra queste ed il movimento 
operalo. Nel documento sono 
precisati 1 punti qualificanti 
della piattaforma di letta ela
borata dal movimento. 

1) adeguati finanziamenti 
pubblici per favorire gli Inve
stimenti, con particolare rife
rimento alla necessità di su
perare la cr'sl drammatica 
che colpisce 11 settore zootec
nico, e all'attuazione di un 
concreto piano Irriguo, 

2) Immediata riapertura 
del credito agevolato; 

3) Intervento pubblico per il 
controllo dei prezzi del mezzi 
tecnici, al fine di contenere 1 
crescenti cc«ti di produzione 
in agricoltura, 

4) misure per ondare Incon
tro alle difficoltà che attra
versano alcuni importanti set
tori produttivi particolarmen
te colpiti dalla cilsl e dalla 
speculazione. 

5) approvazione della leg
ge per il superameito della 
mezzadria, della colonia, della 
compartecipazione e di con 
tratti similari, mediante la 
loro trasformazione In affit
to Nel frattempo occorre 
giungere alla approvazione de
finitiva della legge, già pas
sata alla camera, che ! .sta la 
durata minima del contratto 
d'affitto In 18 anni. 

Riunito il consiglio nazionale 

Nuove iniziative della 
Confederazione Coop 
Sono iniziati ieri a Ro

ma, nella sala convegni 
dell'albergo Universo. 1 la
vori del consiglio nazio
nale della Confederazione 
delle Cooperative Italiane 
« per esaminare 11 pro
gramma di attività per 1 
prossimi mesi nel quadro 
di una più vigorosa azio
ne promozionale del movi
mento cooperativo nel nò-
Siro paese » Questa riu
nione dovrebbe verificare 
gli Indirizzi della nuova 
direzione della Confedera
zione uscita dal recente 
congresso che ha portato 
alla presidenza Enzo Ba-
dloli. La vecchia direzio
ne della COI era accusa
ta, in particolare, per la 
assenza di dinamismo e 
presenza autonoma nella 
vita economica Italiana 
Questo problema è rima
sto evidentemente aperto 
ed è molto acuto oggi, di 
fronte alla caduta di ini
ziativa imprenditoriale 
nel settore degli Investi
menti, cui le Imprese coo

perative potrebbero sup
plire almeno In alcuni set
tori vitali, come l'edilizia, 

In una riunione, tenuta 
alla viglila di questo con
siglio dall'Unione Consor
zi Cooperative Edilizie -
UCCEA, aderente alle AC-
LI e alla Confederazione, 
è stata fatta una critica 
di fondo all'indirizzo del 
Governo che non riserva 
adeguate quote di finan
ziamento pubblico e di 
credito all'Impresa coope
rativa. In questo senso 
molte proposte sono fer
me — aumento del fon
do di dotazione della Se
zione di credito alla eoo-
perazlone; creazione di un 
fondo per le Imprese indu
striali in difficoltà rile
vate dal dipendenti: stan
ziamenti specifici per le 
Imprese associate dell'edi
lizia, agricoltura e altri 
settori — e la loro rimo
zione dipende anche da 
una pressione energico 
sul governo. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 34 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro de. 
braccianti e del coloni dell? 
provincia ionica sono giunte 

, ormai al limite della rottu
ra Ieri sera il prefetto ha 

I convocato separatamente le 
! parti ed ha tenuto riunioni 
I sino a notte inoltrata per va 
l lutare la possibilità di pro

seguire la trattativa In que 
sta sede è emersa una ac 
centuazione dell'irrigidimento 
di una parte degli agrari sul 
ruolo che devono avere le 
commissioni paritetiche Inter
comunali ed 11 delegato azlen-

, dale in merito alla presenta-
I zlonc ed all'attuazione del pia 

ni colturali n testo concor
dato qua'che giorno fa dalla 
commissione paritetica (nel
la quale era presente anche 
un rappresentante dell'unione 
agricoltori) prevedeva per le 
commissioni intercomunali zo 
nali il compito di elaborare 
e comunicare alle aziende gli 
orientamenti colturali ritenu 
ti più Idonei per la zona di 
competenza al fine di incre 
mentare la produzione e l'oc 
cupazlone: per il delegato sin 
dacale aziendale 11 diritto di 
esaminare con l'azienda even 
tuali modificazioni produttive 
Adesso non solo questo acor 
do viene in modo provocato 
rio respinto, ma ci si rifu 
ta persino di discutere l'In 
fero probl»ma E' «usoienb1 

le a questo proposito che il 
prefetto durante eli ulterlo-i 
incontri non si faccia soste 
nitore di questa oosizlonc 
Mentre grave è però la lati 
tanza degli oreanl di cover-
nò regionale che devono ga
rantire un ImDiego del fon
di destinati all'agricoltura ca
pace di determinare (non e 
stato cosi fino ad OKCI) la 
crescita dell'occupazione ed 
una reale utilizzazione di tut 
ta la superficie agraria e di 
tutti gli impianti esistenti Al 
termine degli Incontri 11 pre
fetto ha annunciato una ulte
riore convocazione delle par
ti per questa sera Intanto 
la lotta si rafforza semrjre 
più I lavoratori agricoli stan
no dimostrando una grande 
capacità di stabilire rapporti 
di alleanza con tutta la po
polazione della provincia e di 
articolare e differenziare la 
lotta nel confronti della gran 
de. della media e della pic
cola azienda Ne sono una 
testlmonlanzi I grandi sciope
ri generali di Glnosa e di 
Grottaslle di questa mattina 
In questi due centri rossi, 
commercianti operai "filli e 
metalmeccanici, coltivatori di
retti forze politiche ed am
ministratori hanno naTtecloa-
to uniti alle trrandl manife
stazioni svoltesi alla presenza 
di rannresentsnt) della fede
razione unltar'a CGIL. CISL. 
UTL Ma anche lo sciopero 
tota'e di Massafra dove 1 la
vorata-i si sono riuniti In as
semblei permanente con la 
amministrazione comunale e 
le forze politiche democrati
che nella sede del cnmune: 
l'Incontro con 11 sindaco a 
Man^'ir'a: la manifestazione 
di Sava: la riunione del 
cons'el'o comunale a Molte 
mlsola; lo sclooero een'-ale 
di San Glorelo ecc Nello 
stesso momento decine e de
cine di Tz'enrtp canltal'st'ohe 
sono presidiate costantemente 
da decine di lavoratrici e di 
lavoratori 

Dopo Sanmama. Glovlnazzl 
e Pesce a Castellaneta. Dione 
a Palaglanello. Tarantino e 
Parco di Stallo a Palaglano. 
Parla Plano a Ginosa e San
ta Susanna a Grottaglie. que
sta mattina sono state occu
pate le aziende d'Avola Valva 
e Giura, rispettivamente a 
Manduria e Massaira. 

Luciano Mineo 

Il sostegno di PCI e PSI 
ai lavoratori del commercio 
Una delegazione della Fe

derazione Unitaria dei lavo
ratori del commercio e turi
smo composta da DI Marco 
della CISL. Carroni della UIL 
e Gotta e Della Rosa della 
CGIL, si è Incontrata con 
una delegazione del PCI com
posta dai" compagni Mechinl, 
Borghlnl e Faenzl Nel corso 
dell'Incontro 1 dirigenti della 
Federazione sindacale unita
ria hanno esposto le linee 
della loro battaglia per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro e per l'avvio 
di una nuova politica del tu
rismo In particolare, 11 sin 
ducato ha sottolineato 11 va
lore che hanno al fini di 
un rinnovamento della poli
tica del turismo gli obiettivi 
contenuti nella piattaforma 
contrattuale unificazione 
contrattuale nuovo Inquadra
mento professionale, conqul 
sta dell'orario di lavoro di 
40 ore, tutela del lavoratori 
stagionali anche attraverso 
Il meccanismo dell'indennità 
di disoccupazione, questione 
del collocamento e formazio 
ne professionale SI è Inoltre 
sottolineata l'esigenza che 11 
Parlamento provveda a vara 
re un disegno di legge che 
ìcgolamcnti nel modi oppor
tuni il meccanismo della cas
sa intcgiazione pei il scttoic 

del turismo. 
Il PCI ha espresso il suo 

appoggio alle rivendicazioni 
avanzate dal movimento sin
dacale e la sua solidarietà al
la lotta del lavoratori del set
tore e ha auspicato una ra
pida conclusione della ver
tenza. 

Le due delegazioni hanno 
registrato convergenze sulla 
necessità di una politica di 
interventi riformatori capace 
d) superare gli squilibri e le 
difficoltà del settore In par
ticolare, si è manifestato ac
cordo sull'esigenza di salva
guardare Il patrimonio stori
co naturale, di favorire l'am
modernamento del settore 
con particolare riguardo al
le piccole e medie aziende 
ricettive, di realizzare un pie
no e razionale utilizzo degli 
impianti che facili! I il supe
ramento della stagionalità e 
della conseguente sottoccu
pazione, di assicurare una 
diversa organizzazione della 
domanda turistica sia sul 
plano Interno che Internazio
nale, 

Sempre ieri I rappresentan
ti della Federazione unitaria 
lavoratori del commercio si 
sono incontrati con una de 
legazione del PSI II PSI ha 
espresso la propria solidarie
tà con i lavoratori in lotta. 

Due leggi 
bloccate 

da! governo 
Per responsabilità del go

verno e della Democrazia 
cristiana, non è ancora legg» 
la proposta per il credito age
volato al commercio, che stan
zia 85 miliardi in 10 anni per 
l'ammodernamento della rete 
distributiva 

Ieri e l'altro .eri. alla Ca
mera, sia in Commissione Bi
lancio sia in Commissiont 
Finanze, la proposta di legge 
è stata ulteriormente blocca
ta, ed è stato impedito che le 
proposte modificative della 
Commissione Industria e Com 
merclo tendenti a ripristina
re, almeno In parte. 11 testo 
unitariamente concordato In 
precedenza, potessero subito 
tornare al Senato per l'ap 
provazlone definitiva, 

Ancora più grave appare la 
decisione della masgloran/a 
alla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato di blocca 
re nella pratica la leggo che 
rlfinanzla per 150 miliardi (in 
tre anni) la Cassa artigiani. 


